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R003 – GIUDICATI DI PACE - 1797-1812

Il fondo ottocentesco denominato "Processi civili degli aboliti fori" comprendeva i processi civili delle diverse corti esistenti nella provincia prima dell'arrivo dei 
francesi: Regia Udienza, Doganelle, Corti locali varie, etc.
I processi erano divisi per anno, dal 1609 al 1812, ed erano legati da numerazione progressiva (numero d'ordine); sull'inventario comparivano i nomi delle 
parti (attore e convenuto) ed i luoghi di provenienza; il numero dei fascicoli (o incartamenti) che formavano il processo; le carte scritte; sotto la voce "fascicolo" 
il vecchio numero del pacco ed infine le Osservazioni ove, in rosso, era stato aggiunto il numero della busta. Alla fine dell'inventario era posta una 
"Appendice" in cui i propcessi recavano una numerazione a parte.
Nel 1972-1973 presso l'Archivio di Stato di Teramo ebbe luogo una revisione totale dei fondi archivistici e di tutto il materiale documentario in vista della 
"Guida Generale degli Archivi di Stato" [...]
La sistemazione del materiale di questo Archivio, se in apparenza poteva sembrare abbastanza organica ed ordinata, dopo uno studio approfondito delle 
magistrature provicniali del Regno di Napoli è risultata, invece, non corrispondente al criterio storico archivistico, specialmente per alcuni fondi (per esempio 
Processi civili degli aboliti fori, Processi penali, Conti comunali).
Si iniziò quindi per la Guida generale un lavoro di smistamento, divisione e riordinamento di tale materiale.
Gli stessi criteri vennero seguiti per i "Processi civili degli aboliti fori": prima lo smistamento tra le diverse corti (Regia Udienza, Tenenza doganale poi 
Governatorato generale delle doganelle, Tribunale militare, Tribunale militare combinato, Corti feudali, Corti vescovili, Giudicato di pace, Tribunale di 
prima istanza), poi la schedatura sommario dei fascicoli.

Nel giugno del 1993 l'archivista di Stato Donatella Striglioni ne' Tori spiegava così il percorso che ha portato alla 
organizzazione di alcuni nuovi fondi giudiziari; gli stessi vengono composti a partire dalla dissoluzione dei due superfondi 
come erano precedentemente ordinati: "Processi civili degli aboliti fori" e "Processi Penali", la ragione delle ricomposizione è 
semplice, l'unione dei fascicoli per soggetto come era stata effettuata nel XIX secolo non soddisfaceva più le esigenze 
scientifiche della comunità archivistica italiana che aveva lanciato il progetto della Guida Generale degli Archivi di Stato, 
prima al mondo a immaginare una compiuta e completa descrizione archivistica di portata nazionale.
Si è provato a ricostituire i fondi delle magistrature operanti sul territorio teramano precedentemente al dominio napoleonico, 
creando dunque ex-novo aggregazioni archivistiche basandosi sul contenuto intrinseco della documentazione, non essendo 
sempre presenti sulle carte tratti estrinseci caratterizzanti le stesse all'interno di un dato fondo. Questa metodologia non 
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consente di attribuire una unità archivistica a una aggregazione con certezza, ma, sebbene potenzialmente fallace, prova a 
rievocare in maniera sicuramente più corretta dell'antecendente suddivisione per soggetto la società burocratica che produsse 
le carte stesse.
La figura del Giudice di Pace viene istituita nel Regno di Napoli e della Sicilia con la legge 140 del 20 maggio 1808 da 
Giuseppe Bonaparte, uno per ogni ripartimento, coadiuvato da quattro giudici aggiunti.
I giudici di pace erano scelti all'interno della classe dei proprietari con mandato triennale rinnovabile, oltre ai quattro giudici 
aggiunti avevano al loro servizio un cancelliere.
Competenza del giudice di pace erano tutti i casi la cui pena non eccedeva i dieci giorni di carcerazione o  una multa di venti 
ducati; la condanna alla multa era inappellabile, la carcerazione e la condanna a un risarcimento danni prevedevano la 
possibilità di ricorso presso il tribunale di prima istanza. 
Nelle cause civili i potevano giudicare in processi in cui le cose coinvolte, oggetti, terreni, valori, non superassero i duecento 
duceti di valore. Nominavano tutori e curatori di pratiche ed erano vincolati all'arbitraggio tra le parti se questo veniva loro 
richieste dalle stesse.
I giudici di pace venivano stipendiati e ricevevano una gratifica per ogni lite da loro composta.
Il fondo è suddiviso in tre buste e 73 fascicoli, a loro volta così ripartiti: 

Giudice di pace del circondario di Atri, 9 fascicoli
Giudice di pace del circondario di Bellante, 1 fascicolo
Giudice di pace del circondario di Bisenti, 1 fascicolo composto di % volumi (cause)
Giudice di pace del circondario di Campli, 2 fascicoli
Giudice di pace del circondario di Città Sant'Angelo, 1 fascicolo
Giudice di pace del circondario di Civitella del Tronto, 3 fascicoli
Giudice di pace del circondario di Giulia, 2 fascicoli
Giudice di pace del circondario di Loreto, 6 fascicoli
Giudice di pace del circondario di Montorio, 2 fascicoli
Giudice di pace del circondario di Nereto, 1 fascicolo
Giudice di pace del circondario di Notaresco, 1 fascicolo
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Giudice di pace del circondario di Penne, 3 fascicoli
Giudice di pace del circondario di Pianella, 1 fascicolo
Giudice di pace del circondario di Teramo, 34 fascicoli
Giudice di pace del circondario di Torre de' Passeri, 1 fascicolo
Giudice di pace del circondario di Tossicia, 2 fascicoli
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